
  

I Chieresi caduti nella Grande Guerra
(rev. 4 – 10 maggio 2023)



  

Tutto comincia da questa foto



  

● La Grande Guerra coinvolse in maniera pesante la città di Chieri 
● A fronte di una popolazione residente di 16.028 abitanti (rif. Censimento 

ISTAT 1911) da una ricerca, con verifiche necessarie, si sono contati ad oggi 
1770 combattenti, ritrovati tramite le notizie sui Giornali d’Epoca “L’Arco” e 
“Il Faro”; lettere che venivano inviate dai soldati al fronte per rassicurare le 
“bele fije ‘d Cher”, sperare nel ritorno a “la buta ‘d Frejsa”, le comunicazioni 
del Comitato femminile Pro Soldati sui pacchi ricevuti al fronte, alle 
comunicazioni della CRI o dell’Autorità Militare, sui feriti e dispersi in 
combattimento.

● Altra fonte di informazione sono i verbali delle sedute del Consiglio 
Comunale, pubblicate sui giornali, in cui a inizio seduta si onoravano i 
Caduti sui lontani campi di battaglia e gli articoli su questi Caduti, corredati 
con foto quando disponibile e le concessioni delle Pensioni di Guerra ai 
Caduti (presso Archivio Storico di Chieri)

●



  

I Caduti

● Negli anni ‘20 numerose iniziative furono proposte  per onorare i 
caduti
– Una lapide da porre al Municipio
– Il monumento ai Caduti, inizialmente da collocarsi in Piazza Cavour, poi 

definito come collocazione a fianco della Chiesa della Collegiata (o 
Duomo) con progetto di Buzzi Reschini, autore di molti monumenti ai 
Caduti

– Il viale della Rimembranza, posto in Via Val Cismon (attuale via F. Fasano) 

Al momento dello smantellamento del Viale della rimembranza, nel 
cimitero di Airali vennero spostate le targhette originali dell’epoca poste in 
Viale Val Cismon (*)

– Una campana dedicata ai Caduti sulla Torre Campanaria di San Domenico

(*) Modifica del 29 maggio 2020
●



  

I Caduti

● Di queste solo le ultime 3 
furono realizzate, il 
Monumento e la campana 
ancora presenti, mentre il 
Viale della Rimembranza 
fu sostituito dal Parco della 
Rimembranza, inaugurato 
il 9 giugno 1968 nel 
cinquantenario della fine 
del conflitto.



  

I Caduti
● Per dare un nome ai Caduti il comune ricevette una lista 

dal Ministero della Guerra, pubblicata sul giornale. 
Secondo quanto disposto dalle norme vigenti i nominativi 
erano definiti a partire dalla lista dei caduti considerando 
solamente coloro che “ottennero il riconoscimento dei 
superiori Comandi Militari , agli effetti della concessione 
della Croce al Merito di Guerra alle famiglie (o 
decorazioni di livello superiore)” (*)

● Questa lista non era esaustiva di tutti i Caduti Chieresi ed 
infatti si chiedeva alla popolazione di informare il 
Comune e la stazione dei RR.CC. su eventuali omissioni 
od errori per l’aggiornamento della lista.

● Per vari motivi gli aggiornamenti non avvennero 

Si suppone che 
– l’informazione non fosse diffusa come ora, 
– che le famiglie dei Caduti avessero cambiato residenza, 
– il Comune non avesse ricevuto gli atti di morte perché inviati 

ad altro comune 
–  in quanto le famiglie non avessero presentato la 

documentazione per la richiesta di concessione della CMG
–  o il caduto non rientrasse nei requisiti di concessione. (+)

(*) Aggiornamento del 28 maggio 2020



  

Primo elenco

Secondo elenco (1924)



  

● Nella lista disponibile sul sito del Comune, 
lavoro effettuato da Silvio Selvatici e dai 
ragazzi delle scuole, sul Parco della 
Rimembranza di Chieri sono presenti 218 
nominativo di caduti nella Grande Guerra 

● Dalla lista ricavata dai giornali i Caduti 
effettivi risultano essere 266 considerando 
i residenti per lavoro come il prof. 
Montanaro, ed alcuni degli studenti del 
Liceo Balbo, Collegio Umberto I, Scuole 
tecniche, (questi ricordati nelle lapidi dei 
vari istituti), i figli dei dipendenti comunali 
assegnati in Chieri dalle varie regioni 
Italiane



  

Le Fonti

● I Giornali d’epoca



  

Le Fonti

● I Registri Comunali ● L’Albo d’Onore



  

Le Fonti (Siti di Ricerca)



  

Le Fonti Gli atti pubblici (RR.CC) per guerre 
d’Indipendenza e Coloniali



  

Le Fonti

● Nell’ambito di una ricerca storica quelle delle pagine 
precedenti sono definite “fonti secondarie” in quanto 
derivano dalle “fonti primarie”

● Le Fonti primarie sono 
– Il ruolo matricolare per i soldati di truppa e graduati di 

Truppa e lo stato di servizio per i sottufficiali e ufficiali. 
Questi riportano la storia del militare durante il suo servizio 
fino al congedo e al decesso. I primi sono disponibili 
all’Archivio di Stato ed i secondi presso l’Archivio del 
Ministero della Difesa

– L’Atto di Morte nel caso di morte in servizio. Questo veniva 
stilato dal Deposito di Reggimento con tutti i dati relativi al 
decesso (reparto d’appartenenza, località di decesso, azione 
in cui il militare era deceduto, causa della morte secondo 
referto medico e testimoni del decesso). Questo atto veniva 
trasmesso ai Comuni di residenza o nascita del militare per 
trascrizione “integrale” sull’atto di Morte nei registri del 
Comune e successivamente inviato al Tribunale di 
Competenza per gli atti successivi (chiusura fascicolo, 
pensione, ecc)

● Per la ricerca illustrata i dati relativi all’Atto di Morte 
non sono stati resi disponibili

● Esempio Atto di Morte di Bechis Angelo 
(Castelnuovo d’Asti) per concessione di altro 
ricercatore

●



  

Necrologi di mancanti in PDR da giornali e MRT

Alla data di Maggio 2023 risultano mancanti dal Parco della Rimembranza circa una novantina di caduti 
essendo non riportati anche quelli della Guerra Italo-Turca (1912) ad eccezione di Viarizzo Paolo.
I caduti delle guerre di Unificazione Nazionale (Risorgimento) sono riportate nella lapide del municipio. 
Non è noto se tali nominativi siano comprensivi anche delle Campagne del Meridione
Le liste nelle pagine successive sono da considerarsi un estrattoo per mostrare il numero non esiguo di 
deceduti in servizio dimenticati nei monumenti uffiiciali 
La lista aggiornata potrà essere richiesta al relatore



  

Residenti, Domiciliati per lavoro o studio a 
Chieri e Chieresi domiciliati in altri comuni,  
non presenti al Parco della Rimembranza



  

Residenti, Domiciliati per lavoro o studio a Chieri e 
Chieresi domiciliati in altri comuni,  non presenti al 
Parco della Rimembranza



  

Residenti, Domiciliati per lavoro o studio a Chieri e 
Chieresi domiciliati in altri comuni,  non presenti al 
Parco della Rimembranza



  

Domiciliati a Chieri per lavoro o per studio 
non presenti al Parco della Rimembranza



  

Chieresi domiciliati fuori comune non presenti 
al Parco della Rimembranza



  

● In aggiunta ai caduti chieresi si 
vogliono ricordare anche 3 
Alpini del Monte Assietta di 
stanza a Chieri che sono 
deceduti per malattia ed 
infortunio.
– Miletto Luigi di San Giorio (TO)
– Santa Angelo di Castelrosso (TO)
– Severino Marsiglio di 

Castiglione d’Orcia (SI)
● Le esequie funebri si tennero a 

Chieri e furono sepolti nel 
nostro cimitero  



  

Parco della Rimembranza (Anomalie)

● Da una verifica sul Parco della Rimembranza 
risulta un “anomalia”. L’unico cippo di un 
decorato con il nastro azzurro (in pessime 
condizioni) è quello del Ten. Giovenale, a cui 
era intitolato il disciolto nucleo ANArtI di 
Chieri

● Per memoria dei riconoscimenti della Patria a 
questi caduti la piastrina del Nastro Azzurro 
con la stella d’argento o di bronzo andrebbe 
posta su tutti i cippi dei decorati

● Analogamente la stella andrebbe posta sulle 
lapidi del Balbo e del Santa Clara per i soldati 
che si sono distinti nei Conflitti

● Si è riscontrato anche il fatto che i cippi in 
alcune occasioni non sono posti in ordine 
alfabetico (es. Masera Carlo è tra Vergnano 
Giuseppe e Vergnano Giuseppe Antonio)

Foto dalla tomba di Famiglia a Villanova



  

Cimitero (sul Nastro Azzurro)

● Per quanto riguarda i Decorati anche all’interno del 
Cimitero ci sono lapidi di combattenti insigniti di 
decorazioni al VM

● Di questi le tombe ritrovate sono
● Ten. Col. Giacomo Segre MAVM 
● Gen. C.A. Luigi Collo  Div. Alpina Tridentina 4° Rgt. 

Genio MAVM a Nikolajewka
● Ten. Col. Florindo Picciotti Direzione Artiglieria di Torino 

MAVM alla memoria e MBVM per l’opera prestata per le 
bonifiche relative ai bombardamenti alleati su Torino. La 
concessione della MAVM alla memoria riporta “Dopo 
essersi prodigato per salvare diverse case la cui 
distruzione avrebbe privato di abitazioni numerose 
famiglie di lavoratori, cadeva dilaniato nell'adempimento 
della sua opera umanitaria. “

● Non verificata nel saccello di Famiglia l’esistenza della 
tomba del chierese Gen. Brig. Balbo Bertone di Breme, 
MAVM alla memoria, trucidato dai Tedeschi durante una 
“marcia della morte” nel 1945

● In altri cimiteri il Comune ha apposto targhetta sulla 
tomba di famiglia ricordando il sacrificio del Decorato

●

Esempi da cimitero di Villanova



  

Come rendere memoria a questi 
Caduti per la Patria?

Nelle pagine successive è illustrata la proposta fatta da ANA Chieri 
sulla base delle indicazioni dell’Ufficio Tecnico del Comune 
(aggiornamenti del 29 maggio 2020)

Posizioni possibili per lapidi proposte 
da Ufficio Tecnico del Comune di 
Chieri



  

Proposte inviate da ANA Chieri
(in attesa definizione da parte del Comune) 



  



  

Proposta 2 Cippo per caduti
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